
l ' U n i t à / domenica 16 maggio 1976 PAG» 7 / e c o n o m i a e l a v o r o 
Intervista all'Unità del compagno Rinaldo Scheda 

La gestione dei contratti 
Come muoversi per dare attuazione al confronto sugli investimenti e l'occupazione 
Coordinamento politico e operativo — I risultati ottenuti sul piano salariale — Il 
valore della consultazione — Respinti i gravi attacchi dei gruppi estremistici 

* Dopo gli accordi raggiunti 
per le maggiori categorie del­
l'industria (metalmeccanici. 
chimici, edili e altri settori 
delle costruzioni), per i lavo­
ratori del trasporto aereo, 
quelli ancor più recenti de­
gli elettrici e dei parastatali . 
del trasporto merci, si può 
fare un primo bilancio della 
stagione dei contratti aperta 
praticamente all'inizio dell'au­
tunno e che vede ancora im­
pegnati settori dell'industria. 
del pubblico impiego, i brac­
cianti. 

C'è innanzitutto un dato di 
fondo: l'obiettivo del grande 
padronato, quello di colpire 
il sindacato, di restringere il 
suo potere di intervento non 
è passato anche se a tale ten­
tativo non è stato estraneo il 
governo con le sortite di sin­
goli ministri prima e poi del­
l'intera compagine monocolo­
re. L'obiettivo di dividere e 
isolare la classe operaia è bta 
to battuto in primo luogo sul 
terreno politico: i contratti 
non sono divenuti un elemen­
to divaricante del movimento 
sindacale e più in generale 
del movimento democratico. 

La conquista di nuovi stru 
menti di intervento quali 
quelli relativi alla informazic 
ne, al controllo, alla verifica 
sugli investimenti, la orga­
nizzazione del lavoro, la mo­
bilità, assieme ai risultati sa­
lariali segnano una nuova 
tappa, un nuovo balzo avanti 
nella vita e nelle lotte dei la­
voratori. 

Oggi però c'è il rischio che 
questo dato politico di gran­
de importaza rimaga sulla 
carta, non diventi cioè uno 
strumento reale di collega­
mento fra azione rlvendica-
tiva e lotta per lo sviluppo e 
l'occupazione. Il problema del­
la gestione dei contratti si 
pone come uno dei più urgen­
ti per il sindacato. Ne parlia­
mo con il compagno Rinal 
do Scheda, segretario della 
Cgil. nel corso di una intervi­
sta rilasciata al nostro gior­
nale e della quale diamo di 
seguito i punti salienti. 

Come ci si deve muove­
re perché subito si abbia 
il confronto sugli investi­
menti? Come lavorare per­
ché le categorie non si 
muovano in ordine sparso? 

La gestione dei risultati dei 
rinnovi contrattuali riguar­
danti il controllo degli inve­
stimenti, dell 'andamento deì-
l'occupazione e dell'organizza­
zione del lavoro, è certamente 
la questione centrale sulla 
quale l'azione del sindacato 
dovrà imperniarsi ne: prossi­
mi mesi e per un periodo non 
breve. Per individuare e rag­
giungere soluzioni adeguate 
non basterà esercitare un con­
trollo e una iniziativa su sca­
la aziendale, sul piano setto­
riale e di categoria. 

Si dovrà porre in un conte­
sto più generale l'esercizio di 
un controllo sulla condotta 
delle aziende e l'azione per 
far avanzare le proposte dei 
lavoratori e dei sindacati nel­
la conduzione delle politiche 
aziendali. Si dovrà porre, cioè. 
nell'ambito di un indirizzo di 
politica economica, regionale 
e nazionale. Ciò presuppone 
una linea unitaria che punti 
alla realizzazione di una pro­
grammazione democratica e 
presuppone immediatamente 
un insieme di obiettivi inter­
medi. intersettoriali e terri­
toriali. assolutamente certi. 

Su tali problemi il mo­
vimento sindacale non par­
te da zero. C'è stata un'am­
pia erborazione ma ora si 
tratta di stringere i tempi, 
di andare a concrete verifi­
che. Come intendete far 
fronte a ciò? 

Costituiscono delle buone 
basi per garantire all'azione 
aziendale e settoriale un coor­
dinamento politico e opera­
tivo efficace sia le indicazio­
ni definite alla conferenza 
nazionale dei delegati un an­
no fa a Rimmi — da verifi­

care e aggiornare, alla luce 
delle esperienze lat te — e sia 
le proposte contenute nel do­
cumento inviato alle forze 
politiche democratiche dalla 
Federazione unitaria, come 
pure le al tre elaborazioni de­
finite unitariamente, quali ad 
esempio le richieste per l'a­
gricoltura, le proposte per la 
politica energetica, quelle per 
il Mezzogiorno. Occorre in­
tanto non perdere tempo e 
individuare gli obiettivi nei 
più grandi complessi aziendali 
e su scala territoriale, a co­
minciare dalle situazioni per 
le quali più preoccupante è 
lo stato dell'occupazione e 
della attività produttiva. Su 
questo terreno l'uso dei risul­
tati contrattuali più quali­
ficanti può diventare imme­
diato e efficace. 

Veniamo ad un altro o-
biettivo dei contratti, quel­
lo della difesa del tenore di 
vita delle masse lavoratri­
ci. Quale giudizio si può 
dare sui risultati ottenuti 
dalle categorie per ciò che 
riguarda il salario? Gli 
aumenti saranno sufficien­
ti a coprire, assieme alla 
scala mobile, l'incremento 
del costo della vita? 

I risultati ottenuti sul pia­
no salariale, finora, sono mol­
to vicini alle richieste avan­
zate e quindi complessiva­
mente positivi nelle categorie 
dell'industria e dei servizi. 
Per il parastato il risultato 
è complessivamete positivo 
anche se è da osservare una 
divaricazione degli aumenti 
per le classi di paga più ele­
vate. con effetti sperequanti 
e pertanto non equi. Per il 
1976 i miglioramenti retribu­
tivi ottenuti e le variazioni 
della scala mobile saranno 
sufficienti a difendere il po­

tere d'acquisto dei salari, se f 
il processo inflazionistico sa­
rà contenuto. Nel caso inve­
ce in cui questo dovesse ag­
gravarsi, si avrebbe un'inevi­
tabile erosione del potere di 
acquisto delle retribuzioni. 

Nelle piattaforme con­
trattuali ci si era posto 
l'obiettivo di proseguire 
nella perequazione retri­
butiva fre le varie catego­
rie e i vari settori. Si sono 
fatti nuovi passi avanti in 
questa direzione? 

In generale, seppur con cer­
te difficoltà, è stato perse- j 
guito un orientamento pere- , 
quativo. Nei settori privati le j 
rivendicazioni avanzate e i i 
risultati ottenuti sono stati | 
finora abbastanza omogenei. 
Nei servizi e nelle categorie 
del pubblico impiego si è te­
nuto conto, più che nelle 
precedenti vertenze, degli o-
biettivi e delle dimensioni fis­
sate dalle rivendicazioni del­
le categorie dell'industria o 
dei risultati ottenuti da que­
ste. Si t ra t ta comunque di un 
processo che, per riportare ad 
un maggior equilibrio i tra '-
tamenti salariali e normativi 
di tutti i lavoratori, richiede­
rà tempo e più tornate con­
trat tuali . L'importante è 
mantenere fermo il nostro 
orientamento. 

Vi sono anche altri ri­
sultati che incidono sulle 
condizioni di lavoro che ri­
tieni particolarmente im­
portanti? 

Si. Alcuni esempi: la ridu­
zione dell'orario per i turni­
sti e le lavorazioni a caldo 
per i meccanici: i migliora­
menti delle norme sull'am­
biente di lavoro: i migliora­

la lotteria de delle nomine 

Medugno presidente 
del Banco di Roma 

L'IRI non lo ha ancora sostituito nell'incarico di direttore 
Con una sola comunicazione sono s ta te rese note ieri le 

dirniifcioni di Vittorino Veronese dalla presidenza del Banco 
di Roma e l'insediamento al suo posto di Leopoldo Medugno 
che M era dimesso due sett imane prima da direttore centrale 
d'ìU'IRI. Questa sorta di «movimento di prefetti» informale. 
a t tua to dai centri di potere democristiani senza consultare il 
Parlamento, avviene a spese di importanti enti economici 
pubblici. L'IHI. che Medugno lascia in una situazione confu-
s-icnale di cui l'unico elemento certo è la repentina conferma a 
presidente di Petrilli, è s tato teatro di uno scontro fra i 
dirigenti cui ha lasciato spazio proprio il rifiuto del controllo 
parlamentare. La situazione direzione del Banco di Roma. 
usato per salvare il bancarottiere Sindona, è ancora più dram­
matica per le perdite che ne sono conseguite per questo istituto 
di proprietà pubblica. 

fin breve' D 
• EDILIZIA FRANCESE IN DIFFICOLTA' 

L'edilizia francese è ancora in difticolta. Per quest'anno si 
pre\ede un calo delle attività in questo settore del 30Vó circa. 
Nel primo trimestre di quest'anno, i permessi rilasciati per nuo­
ve costruzioni sono scesi dell'I'*) rispetto ad un anno fa e de! 
lì'.'o nspei to al 1974. Gli inizi di costruzioni sono calati, ri­
spettivamente. del 29% e del 'MTo e le unità terminate del 28 
per cento e del l2To. La forza-lavoro impiegata in questo settore 
e scesa dell"8l7 nei confronti del primo trimestre 1975 e dell'I 1 
oer cento rispetto ai primi tre mesi dpi 1974. 

• FUSIONE CITROEN-PEUGEOT 
La Peugeot SA, che :n aprile ha acquistato il 90".- delle 

a/.ioni deila Citioen SA, assorbirà quest'ultima azienda. 
se gli azionisti approveranno la cosa: lo iia annunciato ii 
presidente della Peugeot. L'operazione sarà effettuata me­
diante uno scambio di azioni sulla base di un'azione Peu­
geot — con diritto al dividendo dal 1. gennaio 1976 — per 
ó della Citroen. 

Z3 SALGONO UTILI BAYER 
Nei primi tre mesi del ìiJt6 gli utili della Bayer (una 

multinazionale del settore chimico) al lordo delle tasse so­
no saliti a 217 milioni di marchi, con un aumento del 49.Tr 
rispetto a. 145 milioni di un anno fa. Le vendite sono pas 
.sale da 2 092 a 2.460 milion: di marchi, con un aumento del j 
17.6'.. 

menti nell ' inquadramento co 
me la riduzione dei periodi 
per i passaggi automatici per 
i metalmeccanici, l'inquadra­
mento unico per gli edili e 
per le categorie delle costru­
zioni. la previsione di un nuo­
vo sistema di inquadramento 
basato sulla professionalità 
collettiva per i chimici; l'in­
troduzione del diritto allo 
studio per ì chimici e gli 
edili, il miglioramento delle 
clausole già esistenti per i 
meccanici; nuovi poteri di 
controllo in materia di ap­
palti. decentramenti, lavoro 
a domicilio; l'estensione del 
diritto di assemblea. 

I contratti sono dunque 
un successo, al di là di o-
gni trionfalismo, per i la­
voratori e per il sindacato. 
Ma si é detto che si sono 
pagati anche dei prezzi. 
Quali sono? 

Sui cosiddetti prezzi paga­
ti dalle categorie per ottenere 
i contratt i si è tentata una 
montatura politica condotta 
spregiudicatamente da grup­
pi della cosiddetta sinistra ri­
voluzionaria, sulla base di un 
disegno preordinato di attac­
co alle organizzazioni confe­
derali e per evidenti, quanto 
squallidi, calcoli di specula­
zione elettorale. Anche il pa­
dronato ha tentato di creare 
un clima di confronto fra le 
categorie per insinuare la di­
visione. Bisogna allora sgom 
brare il campo da queste evi­
denti strumentalizzazioni, se 
si vuole compiere una valu­
tazione dei limiti che presen­
tano gli esiti dei rinnovi. Si 
t rat ta in ogni caso di aspet­
ti secondari di fronte ai ri­
sultati complessivi che co 
stituiscono un grosso succes­
so del movimento sindacale 
Non c'è dubbio per esempio 
che l'E.D.R. (elemento distin­
to dalla retribuzione) non cal­
colato sulla malattia è una 
misura punitiva e quindi in­
giusta. anche se limitata nel 
tempo. Ma si t ra t ta di un ri­
lievo di scarsa importanza. 
se si considera che i chimici 
hanno aperto la strada al 
rinnovo dei contratt i nei 
grandi settori industriali, in­
sieme agli edili. 

Quale giudizio si può da­
re della consultazione che 
non è stata un referen­
dum fra il si e il no ma 
mi pare anch'essa un 
grosso fatto politico e nel 
corso della quale soprattut­
to contro i chimici prima 
e i metalmeccaici poi (alla 
Fiat si è agito in sintonia 
con il Sida e la Cisnal) si 
è dato vita a gravissime 
provocazioni da parte di 
gruppi che si autodefini­
scono di sinistra come Lot­
ta continua? 

La consultazione è stata un 
fatto politico importante, per­
ché in generale ha rappre­
sentato un'occasione per dar 
vita a dibattiti di elevato con­
tenuto politico e sindacale e 
raccordare l'esito dei contrat­
ti ai compiti primari di lot­
ta per l'occupazione, per gli 
investimenti, per la vigilan­
za democratica e contro le 
provocazioni. Le contestazio­
ni. assai limitate per la ve­
rità. sono avvenute all'inse­
gna di rilievi sull'entità degli 
aumenti salariali, su aspetti 
secondari o irrilevanti a con­
fronto dei risultati più quali­
ficanti. Quei gruppi di lavo 
ratori che si sono lasciati 
trascinare ad una azione di 
contestazione saranno presto 
recuperati ad una valutazione 
dei risultati più meditata po­
liticamente e più serena. E a 
fame le ,'^jese saranno quegli 
avventurieri che hanno ten­
tato di strumentalizzare il 
malcontento di questo o quel 
gruppo di lavoratori. I diri 
genti estremisti rischiano di 
trovarsi a braccetto con i 
corporativi più arrabbiati e. 
qua e là. perfino con gli 
squallidi arnesi della Cisnal. 

Alessandro Cardulli 

La Banca d'Italia e gli pseudo banchieri 
L'assemblea della Assoca-

zione bancaria italiana (ABI/ 
tenuta venerdì con la piatta 
relazione di Arcami ha. tra 
l'altro, riproposto il proble­
ma dei rapporti tra Banca 
d'Italia e le banche ordina­
rie. o meglio di quella par­
te del mondo bancario che 
ancora insiste su posizioni 
da « sacro tempio » nel più. 
ottuso ritiuto di un contron 
to sui prosterni aia maturi. 
Tra questi il rapporto tra at 
tività di violiamo della Ban­
ca Centrale e pseuao-'>an-
chieri. 

Non n è dubbio che anche 
l'attivile di vigilanza ha pa­
gato la mancanza di una qua­
lificata politica economica tx> 
indirizzo fondato sulla spe­
sa pubblica indiscrnninuta uà 
determinato una riduzione 
della in paci là aell organo ai 
vigilanza ad incidere sullo 
sviluppo del sistema banca­
rio con particolare riferimen­
to alte sue perversioni e al 
suo contributo alio suluppo 
industriale del Paese. L orga­
no di vigilanza ha dovuto cen­
trare la su,i attivila sul con­
trollo di mera legittimità del­
la legge bancaria. Ma ciò non 
poteva non portare ad una 
perdita di efficacia ed elfi-
densa: infatti un pieno di-
piegamento della capacità di 
controllo e divenuto tempre 

K"ù difficile in un sistemi 
\ncarto monopolizzatore deh 

l'attività di intermediazione 
e via via inquinato dalla pre­
senza d: pseudo nane meri. 

Eppurt negli ultimi tempi 
ci è parso di cogliere una ten­
denza a valorizzare l'attivi­
tà di vigilanza m modo più 
funzionale alle esigenze nuo­
ve del Paese. Ci menomo. 
ad e»., all'atteggiamento fer­
mo assunto nei confronti del­
le riserve occulte e della lo­
ro manovra per tini non a-
ziendah; cosi come al rifiu­
to opposto a far pagare il'a 

i collettività le scelte errate de­
gli pieudobanchieri: ed anco­
ra alla modifica delle norme 
sulla competenza territonale 
delle banche; o all'offerta di 
buoni ordinari del Tesoro ai 
risparmxitori. ed infine alle 
nuove rigorose istruzioni sul 
bilancio delle banche. In so­
stanza tali atti esprimono una 
concezione dell'attività ban­
caria aperta alla concorren­
za, m rottura del mercato pro­
tetto e possono essere cor­
rettamente interpretati come 
qualificanti avvertimenti agli 
pseudo banchieri. 

Tuttaiia e anche vero che 
le notila sono ancora trop­
po poche per sorreggere a 
lungo una linea nei confronti 
degli pseudo-banchieri. In par­
ticolare ci sembra che esse 
non nspondano ancora alle 
aspettative che la collettività 
ha ormai maturato nei con­
fronti del sistema bancario, 
della >ua gestione, della sua 

economicità funzionale ai bi­
sogni del Paese e quindi dei 
pammetn di efficienza ai qua­
li si deve affidare lozione 
della Banca d'Italia stessa 
quando si pone in rapporto 
con le banche. 

In primo luogo ai proble­
mi creati dalla presenza di 
pseudo-banchieri nel sistema 
Vincano occorre rispondere 

anche con l'aumento delle mar­
nate di presenza per anno de­
gli ispettori della Banca d'Ita­
lia presso le banche; nessu­
no meglio degli ispettori co­
nosce la diversa articolazio­
ne del mondo delle banche e 
quindi l'esigenza di concen­
trare le giornate di presenza 
nei punti più esposti del si­
stemi. 

Inoltre, e soprattutto, vi è 
oggi un'esigenza di un diver­
so tipo di controlli. Occorre 
passare dai controlli formali 
e garantiti alla verifica della 
bontà degli impieghi, della 
loro realizzabilità, con una 
valutazione sempre più ntten-
ta al loro grado di rischiosi­
tà. al loro frazionamento. Ciò 
richiederà forse da parte del­
la banca centrale anche l'in­
venzione di strumenti di m-
tervento nuovi su>le aziende 
bancone. Da questo lato fri 
esperienza del controllo dei 
rischi bancari negli USA può 
fornire un utile insegnamen.o 
su come incidere sulla acce-
lata riduzione della solvibili­

tà delle bancb". In particola­
re occorrerà assicurare ;hc 
l'aspetto amministrativo t.ti-
la vigilanza, finora fine a se 
stesso, sia posto al servi.u 
della nuova sensibilità banca 
ria. Ne consegue che la si.» 
sa banca centrale dovrà t.ae-
guire sempre più la i»<-> > •: 
azione e la propria Wr./f ••.•-
ra organizzatila reruendo'i. 
coerente con i propri co^ip' 
ti e con le proprie respy i^a 
bihtà. 

E~ vero che tale processo 
può esplicarsi co npiutamen 
te solo in un quadro di prò 
grammazione dal quale poi 
sano desumerst le finalità dei 
controlli e dell'attività delia 
Banca Centrale. Ma è altret 
tanto vero che il nuovo ruo 
lo della Vigilanza può ase 
re rafforzato con ulteriori mi 
ziatne concrete che vadane 
nel senso de' rinnovamento 
già m atto. Esse de1 resto 
concorrerebbero a rendere piu 
armonico Vinserimento nelli 
programmazione dej t *tru 
menti d: intervento nclleo 
nonna. Ebbene sono tali . i: 
ziative concrete che si a'te-t 
dono da chi avrà la riporta 
bihtà di condurre l'organo .!> 
vigilanza, togliendo quindi o 
gni illusione a chi, riconfer 
mando Arcaini alla pres.nfv 
za dell'ABI, ha ritenuto po< 
sibile rilanciare un passato or 
mai superato 

Gianni Manghetti 

Lettere 
ali9 Unita: 

La severa condanna 
del connubio 
DC-MSI a Napoli 
Caro direttore, 

devo dire che la DC qui a 
Napoli ha toccato il fondo del­
l'immoralità. Con il voto con­
vergane dei missini, ha in­
fatti provocato la caduta del­
la Giunta di sinistra. Con la 
torbida alleanza con i! MSI, 
la DC ha ancora una volta 
tradito t talori delta Resisten­
za. Essa m realtà ha voluto 
paralizzare le iniziative della 
Giunta, in particolare quelle 
legate agli interessi delle mas­
se popolari e che andavano 
contro gli abusi e le specu­
lazioni d'ogni sorta. In vi­
sta della campagna elettorale, 
certi personaggi della DC mi­
rano solo agli interessi perso­
nali e di partito, dimentichi 
della drammatica realtà di 
Napoli, dei suoi disoccupati, 
degli operai in cassa integra­
zione, della grande miseria 
del sottoproletariato. Occor­
re inoltre aggiungere che il 
connubio DC-MSI porta ad ali­
mentare maggiormente la 
strategia della tensione, per­
chè i fascisti vengono inco­
raggiati ad usare ogni sorta 
di violenza. Bisognerà ricor­
darsene il 20 di giugno. 

IMMACOLATA COZZI 
(Napoli) 

Alleati con chi 
cinque mesi fa li 
pestava a sangue 
Cara Unità, 

mi sembra azzeccata l'idea 
di chiamare « ultra-parlamen­
tari » i dirigenti di quei grup­
pi che, pur di andare in Par­
lamento, stanno preparando 
delle liste dove confluiscono 
i personaggi più disparati. 
Nell'editoriale del 12 maggio 
si accenna all'aggressione elei 
picchiatori di Lotta Continua 
contro le manifestazioni fem­
ministe. Io ricordo bene i fat­
ti di quel 6 dicembre, quan­
do migliaia di donne sfilaro­
no a Roma per l'aborto. A un 
certo punto quelli di Lotta 
Continua entrarono nel corteo 
di donne, colpendo ferocemen­
te tutte quelle che venivano 
a tiro. 

Particolarmente prese di 
mira furono le femministe di 
Avanguardia Operaia (adesso 
sono nelle liste insieme, acci­
denti che coerenza!). Conservo 
ancora il ritaglio del giorna­
le di questa organizzazione. 
Scriveva: « Alla testa della ca­
rica c'erano Sofri e Lovisolo 
e i dirigenti romani ». E poi: 
« Lotta Continua ha tentato di 
sfondare il corteo picchiando 
le compagne con pugni al se­
no, bastoni in testa, strappan­
do gli orecchini e gridando...: 
" Nc#i è con tutte che ce l'ab­
biamo: fatecene vedere una 
di Avanguardia Operaia che la 
sventriamo " ». E via di que­
sto ]>asso. Se quelli di Avan­
guardia Operaia ritengono di 
poter far lista comune con 
coloro che cinque mesi fa vo­
levano a sventrarli », fatti lo­
ro; ma quelli del Manifesto 
non si sentono un po' di ver­
gogna nell'alleatsi con certa 
gente pur di racimolare qual­
che posto in Parlamento? 

MARIA GRAZIA ORTOLANI 
(Roma) 

Anche per questo 
un po' di pulizia 
nella vita pubblica 
Caro direttore, 

non ti avrei scritto se sul-
l'Unità del 4 maggio non aves­
si letto la notizia che al dott. 
Cosentino, ex segretario gene­
rale della Camera dei depu­
tati. dimessosi ultimamente 
dall'incarico per le note vi­
cende, è stata liquidata una 
buonuscita di 220 milioni di 
cui 115 dall'ENPAS. 

Ebbene, mentre l'ENPAS, 
che ha al suo vertice un com­
missario straordinario, natu­
ralmente democristiano, che 
risponde al nome del dott. 
Claudio Cruciani, ha liquida­
to i 115 milioni al Cosentino 
a « stretto giro di posta » e 
cioè in due giorni, moltissimi 
ex dipendenti dello Stato, col­
locati a riposo dal V gennaio 
'76, molti dei quali hanno con­
tratto dei debiti, ancora deb­
bono ricevere una sola lira 
della loro modesta buonusci­
ta. Ma c'è di più. Da quel che 
risulta, la introduzione della 
meccanizzazione del servizio 
(ma per l'ENPAS non è già 
stata fissata la data per il 
suo scioglimento'') è stata 
e sperimentata ». con una gros­
sa perdita di tempo e conse­
guentemente di danaro, sulla 
pelle della cosiddetta * bassa 
forza», mentre agli alti buro­
crati viene riservato il solito 
trattamento preferenziale che 
in pochi giorni li mette in 
condizioni di riscuotere la li­
quidazione. 

Caro direttore, il numero di 
coloro che il 20 giugno pros­
simo sono decisi a cambiare 
veramente le cose e a far pu­
lizia nella vita pubblica sta 
continuamente crescendo. Cre­
dimi! 

ELIO MAROTA 
(Roma) 

Eppure il 
vocabolo 

giusto e «sismo» 
Cara Unità, 

il drammatico terremoto 
del Friuli ha riportato sulle 
pagine di tutti i giornali una 
parola che si trova scritta 
in due modi diversi: « sismo D 
e * sisma » e significa proprio 
il terremoto. La versione giu­
sta è K sismo ». che deriva dal 
greco « sismos ». di genere ma­
schile. E' maschile anche in 
italiano, dove le parole di ge­
nere maschile terminano in 
co» , non in ta». Fanno ecce­
zione solo alcune come pla­
sma. diaframma ecc. che de­
rivano da vocaboli greci di ge­
nere neutro. E forse per que­
sto qualcuno, evidentemente 

per far credere di sapere il 
greco, ha coniato la parola 
t sisma ». Questa poi si è ra­
pidamente diffusa forse per­
chè è anche molto diffuso 
il rispetto per la cultura, pur 
se solamente millantata. 

Così ora si è arrivati al pun­
to che i pochi che dicono o 
scrivono ancora « sismo v, ri­
schiano... di fare loro la fi­
gura di ignoranti! Ecco un 
motivo di più per augurarsi 
che terremoti non ne venga­
no più. 

G. PARACCHINI 
(Milano) 

I comunisti al 
governo nei 
Paesi dell'occidente 
Cari comjxigni, 

vorrei fare alcune con­
siderazioni che mi pare po­
trebbero essere utili nel 
corso della campagna eletto­
rale. Da molte parti viene am­
piamente riconosciuto che og­
gi è JÌÌÙ che mai necessario 
l'apporto dei comunisti al go­
verno del Paese, insieme alle 
altre forze democratiche. Pe­
rò vi è qualcuno, anche in 
buona fede, il quale si chiede 
se i comunisti «sapranno sta­
re al gioco democratico a; 
qualche altro — e forse que­
sti in malafede — dice che non 
vi è un solo esempio di Pae­
se nel quale i comunisti anda­
ti al governo abbiano « tenu­
to fede alla loro promessa di 
democrazia », lasciando appun­
to il governo se messi in mi­
noranza. 

Perchè a costoro non dicia­
mo come stanno le cose, ci­
tando alcuni fatti? Ad esem­
pio in Finlandia anni addietro 
i comunisti parteciparono alla 
direzione del Paese con mi­
nistri in carica e posti ai vari 
livelli governativi; se poi es­
si uscirono dalla coalizione e 
tornarono all'opposizione fu 
perchè le altre forze non ten­
nero fede ai loro impegni pro­
grammatici: e ciò accadde sen­
za determinare traumi né in­
crinature nel sistema ingen­
te. Tant'è vero che i comuni­
sti finlandesi rientrarono nel­
la compagine governativa do­
ve sono rimasti sino ad ieri. 

E perchè non ricordare l'e­
sempio del Fronte Popolare 
in Francia, dove i comunisti 
andarono al governo nel 1936? 
Vi è infine l'esempio più vi­
cino a noi, quello dell'Italia: 
i comunisti non furono al go­
verno dal 1945 al 1947, quan­
do purtroppo vennero estro­
messi per l'intervento stranie­
ro? A questo proposito, anzi, 
vi è da ricordare che proprio 
coloro che oggi vogliono dar­
ci lezioni di indipendenza, so­
no quelli die buttarono a ma­
re la nostra dignità nazionale. 

G. C. PESAVENTO 
(Sanremo - Imperia) 

Tornano sul 
video con toni 
da crociata 
Caro direttore. 

gratta bene il dirigente de­
mocristiano. anche quello che 
apparentemente si presenta 
più aperto alle idee di progres­
so, e troverai sempre l'uomo 
il quale ha paura che si cam­
bi. che la classe operaia e il 
popolo diventino padroni del 
proprio destino e assurgano 
alta direzione della politica e 
dell'economia del proprio Pae­
se (lodevoli eccezioni, natu­
ralmente, a parte). Ho assi­
stito al discorso che Aldo 
Moro ha pronunciato la sera 
del 10 alla televisione. A un 
certo momento ho provato 
fastidio e pena, perchè Moro 
era da tempo considerato (po­
liticamente parlando) più o-
nesto di altri esponenti del suo 
partito. Di lì il fastidio. Do­
po un esordio accettabile, il 
presidente del Consiglio si è 
trasformato in segretario del 
partito scudocrociato con ta 
stantia vocazione di crociala 
Certo, non vi sono stati i tori 
volgari e apocalittici di un 
Fanfani, ma la sostanza è sta­
to poco diversa. Ha detto che 
la situazione interna (ammi­
revole!) dell'Italia, la sua col­
locazione internazionale (invi­
diabile!) non devono essere 
modificate. Attenzione. Non 
bisogna alterare il quadro 
(tanto ben dipinto!) in cut i 
democristiani possono fare il 
bello e il cattivo tempo. Al­
trimenti. come si fa a costrui­
re rapidamente capaci carceri 
per ospitarvi i reggimenti dei 
Crociani? Tutti sanno che gli 
scudocrociati pensano solo a 
costruire case per i lavoratori 
e per quelli del Belice. 

E la sera dopo abbiamo avu­
to di rincalzo l'appello dei ve­
scovi. e anche questo confer­
ma che certe nostalgie sono 
dure a morire: ma l'Italia. 
grazie alla lotta e ai sacri­
fici dei lavoratori, è profon­
damente cambiata e certo pre­
para dei conti molto diversi 
dal come se li aspettano i 
nemici della ragione e di un 
Paese pulito e ben governato. 

NINO DE ANDREIS 
(Badalucco - Imperia) 

Vogliono 
corrispondere 

Azzoug MOULOUD, 13 Rue 
Botiaziz Arezki - Ville Haute • 
Tizi Ouzou - Algeria (corri­
sponderebbe con ragazzi e ra­
gazze italiani su problemi so­
ciali e di politica economica). 

Any GUGUIAU, Str. Borbu 
Lantani . Bloc. 2 Comm. 223 
Cod. 2200 - Brasar - Romania 
• ha 23 anni e cerca amici ita­
liani). 

Vladimir KOZEL, Nàdràznì 
100 - 66462 Krusovany u Brna 
- Cecoslovacchia (ha 18 anni e 
corrisponderebbe in tedesco 
con ragazzi e ragazze italiani). 

Dorina SOIMOSAN, 337 A-
rad - Mindruloc, Romania (ha 
18 anni, sta studiando l'italia­
no; corrisponderebbe con coe­
tanei). 

Livia KATONA. Kossuth La-
jos ut 91 - 7332 Magyaregregy 
- Ungheria (ha 16 anni, fre­
quenta il liceo dove studia lo 
italiano; corrisponderebbe con 
ragazzi della sua età). 

COMITATO PROMOTORE 

Rassegna della Meccanica Artigiana Emilia - Romagna 

4 0 Fiera Internazionale di Bologna 
Padiglione R 
!3er gli imprenditori industriali metalmeccanici 

Con la presente informiamo che artigiani del settore della Meccanica 
•jpec'dlizrata, andranno ad esporre le loro produzioni in occasione della 
Rassegna che avrà luogo a Bologna dal 22 al 30 Maggio 1976. 

Questa esposizione, si propone una azione promozionale d'incontro 
tra i3rnJu:?oii e committenti. 

1 ii giornate del 29-30 Maggio sono particolarmente riservate alle 
t idtVi/ . io-i i . 

SPECIALIZZAZIONI IN ESPOSIZIONE 
Attrezzature per macchine utensili 
Stampi por la lavorazione lamiera 
Stampi per la lavorazione plastica 
Stani pi per la pressofusione 
Raccorderia per oleodinamica 
Apparecchiature industriali 
Stampaggi» dell'acciaio inossidabile 
Ingranaggi in genere 
Torneria in lastra 
Torneria automatica 
Fregatura sbavatura metalli 
Rettifica verticale e in piano 
Saldatura autogena e elettrica 
• Viteria speciale 

Molle a nastro e filo 
Tubi conici e tonificati 
Compressori d'aria e troncMtrui 
Fustelle industriali 
Incisioni pantografiche 
Modelli meccanici 
Punzoni sagomati elettroincisioni 
Macchine per lavorazione del legno 
Sedili ammortizzanti per autocarri 
Elettrocondensatori 
Rivettatrici e rivetti 
Saldatrici |x>r materie plastiche 
Morse e utensili speciali 
Guaniizioni e rondelle 

ed 
76 artigiani espositori 

i Consorzi artigiani: C.I.M.A.B. - C.I.I.C.A.I. - C.A.R.I.I.E.E. 

P.itioc'in.i Regione Emilia Romagna 
Promozione e organizzazione: Confederazione Generale Italiana Artigianato 

Confederazione Nazionale dell'Artigianato 

Honda in Italia: 
146 concessionari, 
pili di 400 punti di 

assistenza autorizzati 
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750 F Super Sport quattro-in-uno. 
Sulle "pagine gialle', alla voce Motocicli Motoscoolers 
Motocarri Riparazione e Vendita'. p p 
troverete gli indirizzi dei Concessionari Honda vr%\ 
e dei punti di assistenza autorizzati. 
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GRANAROLO •f f t fWEA UTK 
CONSORZIO 

PRODUTTORI USCITE 

CENTRALE DI RIMINI 

FESTA 
DEL 

LATTE 
a Rimini (Celle) 

domenica 23 maggio 
parco "Centrale del Latte" 

via Baqli. 45 

PROGRAMMA 
MATTINO 
• Cicloturtstica « Peda ... Latte » (Km. 46 lungo la riviera). 
• Mostra disegno alunni. 
POMERIGGIO 
• Orchestra Folk Landi e Valentìni. 
• Ballerini Romagnoli ARCI-UISP di M. Valpondi. 
• Ballo liscio aperto a tutti. 
• Spettacolo di burattini. 
• Albero della cuccagna. 
• Discorsi celebrativi. 
• Estrazione premi fra i presenti. 

Nel corso della giornata funzioneranno stands gastronomici tipici 
romagnoli e verrà offerto un assaggio gratuito di latte a tutti i 
partecipanti. 
Servizio autobus gratuito da Piazza 3 Martiri alla Centrale del Latte 
e ritorno. 
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